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Commento alla Bozza di decreto legislativo  di attuazione 
della legge 4 marzo 2009 n. 15 in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico 
e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni  

 

Parte 3)  Dirigenza pubblica 

Il decreto legislativo proposto dal Ministro Brunetta modifica profondamente il ruolo e le 
funzioni della dirigenza pubblica. In teoria se ne  potenzia il ruolo e le responsabilità, in 
realtà diviene essa stessa vittima del meccanismo di verifica e premialità, arrivando 
addirittura al paradosso che il dirigente paga per l’inadempienza dell’amministrazione 
nell’attivare la valutazione. 
 

 
 

 

IN TEORIA 
È POTENZIATA L’AUTONOMIA 
E LA RESPONSABILITÀ   

Autonomia e responsabilità del dirigente, in 
qualità di soggetto che esercita i poteri di 
datore di lavoro pubblico, nella gestione delle 
risorse umane. 
Il dirigente sarà competente per quanto 
concerne l’individuazione dei profili 
professionali necessari allo svolgimento dei 
compiti istituzionali dell’ufficio cui è preposto. 
 

IN PRATICA 
È IL BERSAGLIO FRA LA 
POLITICA E I DIPENDENTI  

 

 

La mobilità individuale sarà attuata previo 
parere favorevole del dirigente. 
 
Il dirigente valuta il personale dipendente. 
 
La progressione in carriera e la corresponsione di 
indennità e di premi incentivanti sarà sempre 

preceduta dalla valutazione dei dipendenti. 
 

 Sono valutati annualmente  relativamente al raggiungimento degli obiettivi individuali e 
della struttura 

 Il trattamento accessorio del dirigente collegato ai risultati deve essere pari ad almeno 
il 30% della retribuzione  

 La retribuzione di risultato NON è attribuita al 25% dei dirigenti anche se hanno 
raggiunto il risultato 

 La retribuzione di risultato non può essere corrisposta se l’amministrazione non ha 
predisposto il sistema di valutazione  

 La retribuzione di risultato è decurtata se il dirigente non vigila sul raggiungimento 
degli standard qualitativi da parte del personale 

 L’incarico non è rinnovato se gli obiettivi non sono stati raggiunti  

 La mancata individuazione delle eccedenze di personale è valutabile ai fini della 
responsabilità per danno erariale 

 Sono sospesi dal servizio con privazione della retribuzione per mancato esercizio o 
decadenza dell’azione disciplinare nei confronti del dipendente 


